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Carissimi, abbiamo vissuto il tempo della Quaresima 
mettendo al centro l”Eucaristia. 
Poi  questo cammino ha avuto il suo apice sorpren-
dente nella celebrazione della S. Messa di Prima Co-
munione dove nella meraviglia e nello stupore i nostri 
bambini si sono seduti alla stessa mensa per condivi-
dere il pane della Vita. 
Pertanto come pastore e padre di questa comunità, 
mi sembra che lo stare a mensa con il Signore, la 
domenica, nell’assemblea eucaristica, sia il mo-
mento fondamentale, quello che ci fornisce il cibo 
e il calore necessari alla vita, così come quello della 
mensa a casa è forse il momento più importante nella 
vita della famiglia 

Senza la celebrazione domenicale la nostra famiglia 
parrocchiale è come sperduta, senza madre e senza 
patria, nel nostro mondo secolarizzato. 
«Senza la domenica non possiamo vivere». Questa 
espressione dei martiri di Abitene, una città dell’Afri-
ca “proconsolare”, nell’attuale Tunisia, può richiamare 
noi, cristiani d’oggi – tiepidi con la domenica e a vol-
te anche con l’Eucarestia – alla testimonianza simile 
a quella di coloro che furono pronti a dare anche la 
vita per non perdere il contatto con il Signore e la sua 
mensa domenicale. 
Per noi oggi – nel mondo secolarizzato – non è que-
stione di martirio, ma di scelte controcorrente. 
Sia come singoli sia come comunità dovremmo im-
pegnarci a difendere l’Eucaristia dalle tante sfide 
di oggi e riuscire ad amarla in modo particolare, 
tanto da non sacrificarla – per quanto è possibile – a 
nessun idolo: siano essi il lavoro, il divertimento, le 
vacanze e quant’altro può esserci oggi proposto dalle 
industrie dello sport, del divertimento e del turismo. 
Ognuno di noi dovrebbe organizzarsi in modo da 
poter dare alla Messa – sempre – la precedenza su 
ogni altro impegno. Il resto è utile, ma non neces-
sario. Se uno è geloso della domenica farà davvero di 
tutto per non perdere questo appuntamento per in-
contrare il Signore.
Quando dico “gelosia” intendo un particolare attacca-

mento, che ci fa dire che la celebrazione eucaristica 
non è solo importante, ma è una felicità. È l’essen-
ziale. E l’attaccamento – si sa – va oltre le regole. 

Trasmettiamo ai nostri figli il nostro entusiasmo 
perché abbiano anche loro un appuntamento fis-
so con la Chiesa, perché crescano con l’immagine e la 
memoria di questo tempo libero per la lode a Cristo e 
l’incontro con i fratelli. Immagini e memoria che agi-
ranno, domani, più efficacemente e più a lungo della 
nostra parola. 
Dovrà trattarsi di una trasmissione per contagio: 
perché certo non si può imporre nulla ai figli in 
quest’epoca. Nulla si può comandare ne imporre. Ma 
su tutti agirà l’esempio gioioso, da cui solo può ve-
nire il contagio. 
Nella partecipare alla messa vedo anche uno sti-
molo per una partecipazione corale alla vita della 
comunità, nella quale ogni membro dà il suo ap-
porto. 
Mi piacerebbe stimolarvi a prolungare il momento 
conviviale eucaristico in altre convivialità, da organiz-
zare con l’apporto di tutti, il più frequentemente pos-
sibile e le più ampie possibili. Se la nostra comunità 
ritrovasse la convivialità, sarebbe più calda, acco-
gliente, festosa. E verrebbe stimolata la partecipazio-
ne di chi in chiesa non sa come ci si muove, ma in una 
tavolata si trova perfettamente a suo agio. 
Quella partecipazione si ripercuoterebbe poi nell’as-
semblea eucaristica, che ne uscirebbe anch’essa arric-
chita. 
Impegniamoci a far crescere, intorno alla mensa 
eucaristica, uno spirito, un calore e una cultura di 
famiglia, che risulti attrattivo per i più giovani e 
per gli ospiti occasionali. 
Il Papa dice: «C’è un pericolo, c’è una minaccia: disgre-
garci, svilirci; cosa significa oggi questo disgregarci e 
svilirci? Ci disgreghiamo quando non siamo docili alla 
Parola del Signore, quando non viviamo la fraternità 
tra di noi, quando gareggiamo per occupare i primi 
posti, quando non troviamo il coraggio di testimonia-
re la carità, quando non siamo capaci di offrire spe-

L’ESSENZIALE  È…  L’EUCARISTIA!!!! 
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ranza. Così ci disgreghiamo. 
L’ eucaristia  ci permette di non  disgregarci, perché 
è vincolo di comunione». 
Papa Francesco invita tutti a essere gli occhi del Signore 
«che vanno in cerca di Zaccheo e della Maddalena; la sua 
mano che soccorre i malati nel corpo e nello spirito; il 
suo cuore che ama i bisognosi di riconciliazione, di mise-
ricordia e di comprensione. Così impariamo che l’eu-
caristia non è un premio per i buoni, ma è la forza 
per i deboli, per i peccatori, è il viatico che ci aiuta ad 
andare a camminare». 
Così l’Eucaristia diventa il pane per uscire, da con-
segnare a tutti con le nostre mani povere, non come 
atteggiamento superbo, ma come chi, quasi vergo-
gnoso, restituisce agli altri quanto credeva che fosse 
solo per lui. 
Ogni situazione di vita, ogni condizione familiare, ogni 
situazione relazionale è la terra dell’alleanza da percor-
rere per questa restituzione 

✔ entrando con rispetto, 
✔ annunciando con franchezza, 
✔ donando con generosità, 
✔ accompagnando con amicizia. 

Non siamo noi i padroni dell’eucaristia, siamo le po-
vere mani dei discepoli che distribuiscono il pane ab-
bondante e che tornano ogni volta dal Signore per pren-
derne dell’altro, fiduciosi che ce ne sarà per tutti e in 
abbondanza. 
Questo tempo di vacanza, davvero lo auguro soprattutto 
per me e per la comunità che il vescovo mi ha affidato,  
diventi la palestra per questo impegno ed esercizio. 
Buone vacanze!!!,
 don Diego

Compiamo insieme il pellegrinaggio 
più importante per la vita di un cristiano, 

visitiamo la Terra dove Gesù ha rivelato l’amore di Dio, 
condividendo la nostra umanità.

 
Un itinerario fondamentale alle radici della nostra fede 

per le strade della Galilea e della Giudea percorse dal Signore.

La parrocchia organizzerà 
nei giorni 26 dicembre 2018 e 2 gennaio 2019, 
UN PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA

La quota di partecipazione si aggirerà tra i 1100 e 1200 euro

Sul prossimo bollettino daremo informazioni più dettagliate
Chi fosse interessato a partecipare può rivolgersi al parroco

TERRA SANTA
IN CAMMINO NELLA TERRA DEL VANGELO

“Quale gioia quando mi dissero, andremo alla casa del Signore 
ed ora i nostri piedi si fermano alle tue porte, Gerusalemme.” (Salmo 121)
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Ordinazione presbiterale
fra Piergiacomo Maria

NEL CANTICO DELLE CREATURE
Niente di meglio di una bella e calda giornata estiva 
per rievocare un’opera così piena di speranza e un 
inno d’amore rivolto a tutte le bellezze e sofferen-
ze del creato. In una mattinata di sole, mentre scrivo 
l’articolo per il bollettino,  sorrido al pensiero di poter 
immergere in questo cantico meraviglioso il ricordo 
della giornata che Brembo ha vissuto sabato 30 giugno 
nell’accompagnare  Piergiacomo alla sua ordinazione.
Siamo partiti  con il pullman la mattina alle ore  9.00 
avendo come destinazione il Santuario di Caravag-
gio, dove alle ore 11.00 il vescovo di Cremona Mons. 
Antonio Napolioni   ha  ordinato  3 giovani “frati” che   
hanno deciso di “diventare preti”. Erano anni che non 
facevo visita alla Basilica di Caravaggio  e nel percor-
rere lentamente  l’antistante viale alberato dal quale 
la vedevo pian piano apparire, pensavo  alla grande 
importanza che ancora oggi rileva questo luogo e alla  
meta che rappresenta per  molti pellegrini e ammalati. 
Arrivati là  siamo stati subito  invasi da un’atmosfera  
accogliente e coinvolgente:  abbiamo avuto   il tempo 
di visitare l’interno, l’esterno e il Sacro Fonte sotter-
raneo della chiesa, pregare e salutare con un  “PACE 
E BENE” i confratelli presenti. Un saluto semplice che 
non siamo abituati ad usare, ma che lì giungeva spon-
taneo, annunciato con la bocca, sorretto da uno sguar-
do sereno e accompagnato dallo scambio di mano della 
pace. Insomma…un bell’augurio! Quasi l’anticipazione 
di quella che sarebbe stata la testimonianza d’amore 
di poco dopo. La messa è stata celebrata in maniera 
semplice ma perfettamente organizzata e fortemen-
te  partecipata.  Sicuramente  lunga ma instancabile 
e animata da un coro che oserei  definire eccezionale. 
Cercavo il più possibile di osservare  Pier giacomo in 
mezzo ai suoi due compagni e mi chiedevo: “è già frate, 
perché desidererà diventare prete?” Poi…nell’ascolto 
dell’omelia del vescovo  ho capito che la mia domanda 
non era importante. “Guai a noi dividere ciò che Dio ha 
unito”. “Ben venga sottolineare tutto ciò che ci unisce e 
non ciò che ci distingue, a meno che la distinzione ser-
va ad esaltare la bellezza dell’unità”.  Parole dirette che 
mi hanno subito colpito. C’è sicuramente una grande 
originalità nell’essere sacerdoti a frati ed il vescovo ha 
voluto condividere con noi le  caratteristiche di que-
sto  ministero: un ministero che ha detto sarà fraterno, 
itinerante e mendicante. Fraterno: perché, oltre che a 
vivere le già attuali  regole della fraternità evangelica, 
il presbiterio non è mai il privilegio di UNO o uno sta-
tus personale  ma si china alla generazione di  un NOI, 
affinché si aiuti  tutti ad essere  IL PRESBITERIO e a 
vivere  NEL PRESBITERIO.  Itinerante: perché la mis-
sione evangelica segua sempre le orme dei discepoli 
di Gesù e di Francesco, bussando di casa in casa, an-
nunciando alla gente il tempo di Dio  che è il tempo 

della verità e della carità, amandone la terra e le storie. 
Mendicante: perché non sia desideroso di affetti, suc-
cessi o riconoscimenti ma bensì mendicante  di mise-
ricordia e  fragilità umana.  Mendicante di debolezze 
e di errori perché la croce di Francesco, che continua 
ad interpellarci, possa far  assaporare la bellezza della 
Compassione e del  perdono. Non mi vergogno infine 
di far sapere la bella emozione vissuta nel momento 
della Comunione, quando sulle sole  note della musica 
del “Cantico delle creature” ognuno di noi ha potuto 
ringraziare e lodare il Signore in particolare intimità 
e letizia. 
Grazie Pier Giacomo! Grazie per questo tempo favo-
revole di Grazia e  fecondo da vivere. Noi ti salutiamo 
lasciandoti compiere l’opera che lo Spirito Santo ha già 
iniziato in te. M sappi che  ti aspettiamo sempre, come 
abbiamo fatto  domenica 1 luglio   con la messa di acco-
glienza e la festa comunitaria nella nostra parrocchia, 
dove abbiamo condiviso  la tua gioia che è diventata la 
nostra.  Grazie che ci hai ricordato che questo tempo 
lo possiamo gustare nel CANTICO DELLE CREATURE, 
che non smetterà mai di cantare sulle nostre labbra e 
di suonare nel nostro cuore se noi glielo permettiamo. 
Buon cammino!

Simona

Compiamo insieme il pellegrinaggio 
più importante per la vita di un cristiano, 

visitiamo la Terra dove Gesù ha rivelato l’amore di Dio, 
condividendo la nostra umanità.

 
Un itinerario fondamentale alle radici della nostra fede 

per le strade della Galilea e della Giudea percorse dal Signore.

La parrocchia organizzerà 
nei giorni 26 dicembre 2018 e 2 gennaio 2019, 
UN PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA

La quota di partecipazione si aggirerà tra i 1100 e 1200 euro

Sul prossimo bollettino daremo informazioni più dettagliate
Chi fosse interessato a partecipare può rivolgersi al parroco
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QUESTIONE DI PRECEDENZE
Domenica 1 Luglio, fra Piergiacomo ha celebrato la sua 
Prima Messa nella Chiesa di Brembo, la chiesa dove è cre-
sciuto e, anche se ultimamente, il suo impegno lo porta a 
vivere fuori dalla nostra parrocchia, è stato importante 
per tutta la nostra comunità sapere e condividere con lui 
questo momento. 

Quale messaggio ci lascia ?
Penso che la risposta non sia una sola, ognuno può ri-
spondere diversamente a secondo di quanto ne sia coin-
volto, l’elemento importante è la testimonianza. 

Fra Piergiacomo, quel giorno, ed anche ora è stato il testi-
mone dell’importanza che può avere la fede nella propria 
vita. Durante la celebrazione della Prima Messa erano 
presenti bambini, giovani, adulti e anziani della nostra 
parrocchia che sicuramente si sono chiesti: cosa fa cre-
scere in un giovane la scelta di diventare sacerdote? 

Spesso si sentono discorsi sul fatto che al giorno d’oggi 
non esiste più la fede come una volta, le persone vanno di 
meno a messa e che la fede è un fatto personale, una cosa 
tra me e me. 
La testimonianza di Fra Piergiacomo ci dice che invece la 
fede c’è ancora, e che esiste una dimensione comunitaria 
importante della propria fede. E’ nella comunità che tro-
viamo i gesti e i significati importanti della nostra fede, è 
nella dimensione comunitaria che riusciamo a maturare 
e crescere un cammino di vita: per i bambini e i giovani è 
più scontato perché ci sono i sacramenti che scandiscono 
le tappe di crescita; ma per gli adulti è un po’ più diffici-
le, ci si ritiene “arrivati”; l’esperienza di Fra Piergiacomo 
ci pone delle domande, ci fa riflettere anche sul nostro 

cammino di fede: siamo ancora a livello della cresima 
oppure possiamo dire di avere una fede adulta che è 
di guida nelle scelte quotidiane?
Il frate francescano che ha fatto l’omelia durante la cele-
brazione ha dato un concetto interessante: quello che è 
questione di precedenze.

Fra Piergiacomo ci ha dimostrato quali sono le sue prece-
denze nella vita, quali sono i valori per lui più importanti, 
forse questo può essere uno stimolo ad interrogarci su 
quali sono le nostre precedenze.

Paolo

La Prima Messa di Fra Piergiacomo a Brembo
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È il 2 luglio 2018, 
due giorni dopo 
il grande evento 
dell ’ordinazione 
sacerdotale di mio 
figlio fra Piergia-
como Maria. Mi 
hanno chiesto di 
scrivere due parole 
(sono un po’ di più) 
sulle emozioni che vive una famiglia in queste occasio-

ni. Posso dire che 
tutta la famiglia in 
questi giorni è sta-
ta molto emozio-
nata e commossa. 
Premetto che ho 
difficoltà a scrivere 
quello che ho pro-
vato in questi anni, 
dall’inizio del suo 
percorso vocazio-
nale fino ad oggi. 
Ho ripensato tanto 
in questo periodo 
a tutte le emozioni 
vissute. 

Che dire? La storia di fra Piergiacomo Maria parte da mol-
to lontano, 25 anni fa, quando lui aveva solo 11 anni. Ave-
vo fatto un pellegrinaggio a Medjugorje e con me avevo 
portato i miei figli, Sabrina (18) e Piergiacomo (11 anni) 
e mio nipote Pierangelo (20 anni). In quei giorni si aggre-
gò al nostro gruppo don Dante, un missionario bergama-
sco in Africa, il quale si era molto affezionato ai tre ragaz-
zi, tanto da voler tornare a casa sul pullman con noi. La 
cosa che mi lasciò il segno è la frase che don Dante mi dis-
se abbracciandomi quando ci salutammo: “Gemma, non 
prendertela con nessuno se uno di questi tre ragazzi, un 
giorno, seguirà la 
mia strada”. Ricor-
do che un brivido 
mi invase, rimasi 
senza parole, ma le 
sue rimasero inde-
lebili nel mio cuo-
re, tanto che ogni 
volta che miei figli 
mi davano proble-
mi mi tornavano 
subito alla mente e 
le rammentavo an-
che a loro. Gli anni 
passano. 

Era il maggio del 
2007, Piergiacomo 

aveva 25 anni, eravamo ancora a Medjugorje, ci stavamo 
incamminando verso il monte delle apparizioni, quando 
Piergiacomo mi si avvicinò e mettendomi la mano sulla 
spalla mi disse “Mamma, ti ricordi ancora la frase che ti 
disse don Dante?”. Risposi: “Vuoi che me ne sia dimenti-
cata?”. “E se dovessero avverarsi davvero quelle parole?”, 
mi disse lui. Lo fissai senza riuscire a dire nulla, avevo il 
cuore in gola. Guardai in cima alla collina, verso la statua 
della Madonna e glielo affidai ringraziandola. Quella not-
te probabilmente non riuscii a dormire. Ricordo però che 
in quei giorni riscoprii un figlio diverso, diverse volte lo 
trovai da solo in preghiera davanti al Tabernacolo nella 
cappella dell’adorazione. Avevo già ricevuto una grazia! 

Tornato a casa incominciò a frequentare i frati cappucci-
ni di Albino (a Medjugorje era stato colpito dal martirio 
di un gruppo di frati francescani al convento della vicina 
località di Siroki Brijeg) e dopo un anno di incontri voca-
zionali decise di entrare in convento. La prima occasione 
davvero emozionante, che ci ha fatto toccare la realtà di 
ciò che stava accadendo è stata la sua vestizione. Non ci 
credevo! In quel saio c’era mio figlio! Poi ancora la pro-
fessione temporanea, e quella perpetua a Milano. 

Ogni evento era occasione di grande gioia. Il papà che 
all’inizio aveva preso la notizia con titubanza, quasi di-
sapprovazione, a poco a poco incominciò a ad essere 
contento e orgoglioso della scelta di suo figlio. Ad ogni 
occasione ha sempre mostrato grande emozione. Dopo 

 Ricordo però che in quei giorni riscoprii un figlio diverso...

11 anni - Medjugorje

2007- Medjugorje

Col vescovo Belotti

3 anni, compleanno
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le professioni solenni Piergiacomo ha scelto di intra-
prendere il cammino per diventare sacerdote, ed è stata 
un’altra immensa gioia, ed io continuavo ad affidarlo alla 
sua mamma nel cielo. E siamo giunti, l’ottobre scorso, al 
suo diaconato, e lo scorso 30 giugno alla sua ordinazione 
sacerdotale. Stupendo! È bello assistere personalmente o 
vedere in tv queste cerimonie, ma quando ti trovi al pri-
mo banco perché lì prostrato in terra c’è tuo figlio che 
viene ordinato… è tutta un’altra cosa! Il cuore batte, le 
gambe tremano, gli occhi sono pieni di lacrime; nel cuore 
e nella mente c’è solo una frase ripetuta in continuazione 
“Gesù, Mamma, GRAZIE! Proteggetelo perché è vostro!”. 
La sua prima messa, il 1° luglio, è stata un continuo sus-
seguirsi di emozioni, palpiti, e lacrime di gioia. La par-
tecipazione di tanti parenti, amici, parrocchiani, e tanti 
suoi confratelli, e persino un vescovo francescano! È sta-
ta una celebrazione indimenticabile. 

Colgo l’occasione per ringraziare e abbracciare TUTTI, a 
partire da don Diego con grande affetto da parte di tutta 
la famiglia. L’abbraccio finale lo faccio a fra Piergiacomo 

Maria e lo voglio ringraziare per aver aggiunto al suo 
nome quello della Madonna, che te ne sarà grata e ti terrà 
sempre sotto il suo manto. Ti volgiamo tutti tanto bene, 
tu ricordaci nelle tue preghiere e noi tutti pregheremo 
per te! Pace e Bene a tutti!

Gemma

In missione in Tanzania

Diaconato

2017 Con gli amici in occasione della festa per la priima Messa

Lovere- Dopo la professione temporanea
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OTTICA MAIKA
Francesco Dott. Di Acchille

Laureato in Ottica e Optometria

MARIANO-DALMINE
Via Bergamo, 11
Tel/fax 035.50.26.66

BERGAMO
Via Grumello, 62
Tel 035.25.92.11

SO.GI SRL

Sede legale: Via Bosco Frati, 14 24044 DALMINE -BG- 
Sede operativa: Via Arca Vuota, 3 24040 LEVATE -BG-

Tel. 035-337111 Fax 035-4549731

SO.GI Srl COMMERCIO VEICOLI INDUSTRIALI

Ciao Piergiacomo,
eccomi qui, dopo tanti anni, a rivolgerti un breve pensie-
ro sull’imminente consacrazione solenne che riceverai 
presso il santuario della Beata Vergine di Caravaggio.
Sarà stata la Provvidenza Divina a far sì che io lo sapessi…
Che dire?
E’ un privilegio essere stata la tua insegnante per un ciclo 
della scuola elementare.
Ti ricordo molto bene: alunno vivace con slanci di gene-
rosità, propositivo, dall’espressione sorridente che tra-
smetteva simpatia, incorniciato da un’aureola di riccio-
lini chiari.
Oggi sono molto orgogliosa della decisione che ti porta 
ad essere sacerdote per sempre.

E’ un cammino personale molto impegnativo che ha le 
sue radici in una scelta di fede profonda e profonda uma-
nizzazione.
C’è molto bisogno in questi tempi di crisi, fragilità e di-
sorientamento di ministri che siano capaci di prendersi 
cura, dare la giusta direzione e speranza cristiane facen-
do dono consapevole di sé in Gesù Cristo.
E come dice San Paolo “che tu possa godere dei doni dello 
Spirito Santo che sono: Amore, Gioia, Pace, Magnanimi-
tà, Benevolenza, Bontà, Fedeltà, Mitezza, Dominio di sé” 
(Gal. 5,22).
Ti porgo pertanto i miei più sentiti e sinceri auguri per un 
personale cammino di santità.
Con affetto

La tua maestra Tiziana
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 BENVENUTO   
IMPIANTI ELETTRICI

di Benvenuto Jerry

automazione - climatizzazione
videocitofonia - antifurti  - tvcc

antenne terrestri - satellitari - rete dati
impianti  fotovoltaici  - manutenzione impianti

 cell. 335.68.14.714   
 Via N. Copernico n°8 - 24044 Dalmine ( BG )

e-mail:benjerry@tiscali.it -  www.benvenutoimpianti.it

TREVIOLO (Bg) - Via Carlo Alberto dalla Chiesa
Tel. 035 6221076  - www.csmtreviolo.it

Prossimi alle vacanze anche noi volontari del centro di primo ascolto ci sentiamo più leggiadri, qual-
cuno è già abbronzato, altri raccontano delle prime gite fuori porta, altri ancora lavorano e attendono 
pazientemente il proprio momento; ma questo per noi è anche tempo di bilancio del nostro operato.
Quest’anno non sono mancati soddisfazioni e fatiche, l’impegno necessario è davvero tanto in termini 
di tempo, di cuore, di capacità per non farci travolgere dall’urgenza del “dare subito” ma di mantene-
re uno sguardo lungimirante che possa donare rispetto e riscatto alla persona che di volta in volta ci 
troviamo davanti e con cui instauriamo una relazione di ascolto e aiuto. 

CPAeCoinvolgimento
Questa C evidenziata ci permette di raccontarvi come è stato possibile pensare ai progetti che hanno coinvolto 
alcune persone (papà, mamme o single), preferisco precisare perché persone è troppo generico, quasi distante, 
ma ciascuno ha un ruolo importante per sé e per la propria famiglia proprio come noi per la nostra.

I progetti realizzati:
	 • Pulizia degli spazi del Centro : 1 signora
	 • Oratorio e spazi del CRE di San Giuseppe a Dalmine : 2 signore
	 • Oratorio di Sabbio :1 persona
	 • Buon Samaritano : 8 donne 
	 • Raccolta alimentare Conad: 3 uomini 
	 • Corsi di formazione Enaip conclusi con l’assunzione a tempo indeterminato: 2 signore
	 • Con il Centro di promozione al volontariato è attivo il progetto di alternanza scuola-lavoro

Ringraziamo gli “Amici della montagna” e tutte le persone che lavorando in sinergia con il Centro contribuisco-
no ad aiutare materialmente ed economicamente le famiglie bisognose.

Il gruppo dei volontari è in continua evoluzione, 
con qualcuno ci siamo salutati  ma ci sono stati nuovi graditissimi e preziosi arrivi. 
Siamo un gruppo aperto e sempre in cerca di collaboratori.
C’è posto anche per te!

Un’ anticipazione importante è l’appunta-
mento che ci aspetta a novembre, “AGGIUN-
GI UN POSTO A TAVOLA”, uno spettacolo per 
trascorrere insieme la giornata della Carità.

 Buona estate a tutti!
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Tel/fax 035/566252
24044 Dalmine BG, Via Pesenti, 94

www.paganellisilverio.it
info@paganellisilverio.it

AUTORIPARAZIONI

ORARI DI APERTURA

Lunedì  9.00 - 12.30 /14.00 - 18.00
  Martedì - Giovedì 9.00 - 12.30 /14.00 - 19.30

 Mercoledì  Venerdì  Sabato
13.00 - 21.00 9.00 - 19.00  8.30 - 17.30

✆035 565812   -    Via XXV Aprile, 58 - 24044 DALMINE (BG)

cleancutest2015@gmail.com   facebook/CLEAN CUT

Quest’anno abbiamo aperto la stagione estiva già ricca di 
molti eventi con un’iniziativa nuova per la nostra comu-
nità: la cena col delitto. La Storia si svolge nella Cittadina 
di Rock Town, con l’arrivo del Nuovo Reverendo che por-
ta scompiglio per tutti gli abitanti. Durante i preparativi 
per la Serata di benvenuto però qualcosa va storto... Una 
storia Western caratterizzata da numerosi particolari che 
hanno reso la serata ricca di misteri... Lo scopo di quest’i-
niziativa è stato quello di sensibilizzare e appassionare 
tutte le persone che collaborano e che partecipano alle 
attività caritative che il gruppo Caritas di Brembo propo-
ne. 
La sera del 23 Giugno circa 140 persone tra volontari e 
partecipanti si sono divertite all’insegna del buon cibo 
proposto dalla cucina dell’oratorio e dello spettacolo a 
cura della compagnia teatrale Theatre Events. Durante la 
cena il pubblico si è più volte confrontato con gli attori 
per cercare di capire chi fosse stato il colpevole e i più 
coraggiosi hanno addirittura fatto il selfie col morto! Tra 
le tante incertezze e le accuse vicendevoli dei sospettati 
un tavolo è riuscito a scoprire chi fosse stato il colpevole 
e il motivo dell’insano gesto aggiudicandosi una buonis-
sima pancetta nostrana regalata dall’azienda agricola “la 
Coccinella” di Brembo. Grazie alla generosità dell’Angolo 
del gusto, di Stile di Chiara Giuliano, di Brembo’s pizza, 
di Venus cafe’, della pizzeria D’Amico e di tutti quelli che 
hanno messo a disposizione i premi abbiamo potuto re-
alizzare una ricca lotteria nel Far West tema conduttore 
della serata. 
Speriamo di poter riproporre nuovamente l’iniziativa e 
ci auguriamo sia stata una magnifica esperienza per tut-
ti coloro che l’hanno vissuta. Un grazie sincero va a Don 
Diego per la disponibilità e la partecipazione, alle ragazze 
della segreteria per le iscrizioni, Cinzia, Luca, Diego, San-
dro, Betty, Franca, Maria, Patrick e Sandri per l’organizza-
zione della cena e delle strutture, azienda ortofrutticola, 
panificio Morotti, Oratorio Brembo di Dalmine e i fornito-
ri che hanno collaborato, Sergio e Sabry della “Pasticceria 
Favola” per la torta, Omar ed Emanuela dell’Azienda agri-
cola “La Coccinella” per la pancetta, Elisa, Olivana, Ales-
sandro e Francesca, Lina, Simona, Silvia, Nico, Gianluca 
e Ilenia, Sergio, Stefania, Angela, Loredana, e Milena per 
il servizio che prestano nel gruppo Caritas, agli attori e a 
tutti coloro che hanno partecipato con entusiasmo. Il ri-

cavato di 730 euro, sarà donato al Centro di Primo Ascol-
to ed Accoglienza di Dalmine in occasione della giornata 
della Carità che si terrà il prossimo 11 Novembre. Non 
mancheranno altre occasioni per rincontrarci e nel frat-
tempo vi auguriamo una buona estate e un arrivederci a 
presto!

Gruppo Caritas Brembo

CENA CON DELITTO...
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RIGAMONTI
DALMINE

Algeri  Agata      		
Girotto  Alberto
Amore   Aurora  		
Giudici  Lorenzo
Berardelli  Alice   		
Izzi  Gaia
Bonetti  Emma	
Kitsikoudis  Federico
Brena  Davide   		
Lupin  Sebastian
Brivio  Jacopo  		

Mora  Ariel
Carrara  Giada   		
Mottini  Fabio
Cavagna  Loris   		
Nika  Denni
Cavagna  Tiziano   		
Piazzoli  Giada
Columpsi  Marianna              
  Pirotta  Fabio
D’ambrosio  Stefania             
Sardina  Davide

Domizio  Greta	
Taddei  Fabio
Dosso  Federica	                 
Tombini  Jacopo
Dyvan  Natalia		
Ubbiali  Marco
Fanton  Giorgia		
Vitale  Mattia
Finzi  Nicolò     		
Vitali  Lorenzo

Riempiti  dalla misericordia del padre
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Auliera Cristian
Barilli Manuel	
Belotti Masserini Emma	 
Boffelli Andrea		
Brivio Eva                                                   
Brunori Chiara                                 
Ciocca Matteo Dimitri              
Colleoni Alessandro
D’Ambrosio Samanta
Del Carro Matteo
Facoetti Lorenzo
Ferrari Carlotta
Feszner Francesca Maria

Fumagalli Federica
Galbusera Alessandro
Gallo Greta
Gomes Munoz Noa
Krom Mark
Luistro Rian Greniek
Maggio Christian
Mangili Mirko
Mariani Matilde
Milani Lorenzo
Moreti Eros
Orlandi Manuel
Pagani Laura

Pinetti Alessandro
Pirillo Sabrina
Previtali Martina
Recchia Alice
Rigamonti Yuri
Rodio Alessia
Rossi Simone
Rossi Alessandro
Salvi Michele
Scola Giulia
Vaccaro Alice
Villa Clara

Invitati alla mensa di Gesù



La Voce di BremboLa Voce di Brembo14
C

re
si

m
a

Agazzi Leonardo	        
Albani Andrea          
Amore Alessio   
Andreoni Irene 
Arrigoni Luca  
Arzuffi Asia  
Barachetti Gaia
Bertoli Elisa    
Bombardieri Nicolò
Brivio Gaia
Brivio Pietro
Campolongo Valeria
Carrara Fabio
Cavagna Sabrina
Colombo Robeerto
Forese Roberta
Formenti Fernando

Gallo Nicole
Giupponi Andrea
Invernici Andrea
Lodetti Chiara
Mangili Carolina
Mariani Federico
Melissi Samuel
Merati Riccardo
Metta Simone
Micalef Flavio
Midali Giulia
Moretto China
Mottini Elisabetta
Mudanò  Victoria
Nozza Aurora
Pellegrinelli Viola
Pesenti Simone

Piras Alessia
Pinetti Gabriel
Rigamonti Giulia
Rota Emanuela
Salvi Davide
Sampino Daniele
Santini Marika
Santoro Matilde
Serenelli  Daniele
Silvestri Giovanni
Stucchi Edoardo
 Tibaldi Nicolò
Totolici Mara
Totolici Michela
Valdani Sabrina
Valdani Serena Anna

Inondati  dal soffio dello Spirito
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Il mese di maggio, dopo aver 
celebrato i sacramenti per i no-
stri bambini e ragazzi della par-
rocchia come segni del Risorto 
nel tempo pasquale, si conclude 
con la settimana di animazione 
che prepara e orienta la comu-
nità a vivere le feste patronali.

E’ curioso che il titolo della par-
rocchia Cuore Immacolato di 
Maria, che cade liturgicamente 
l’8 dicembre, non coincida con la 
festa patronale. Il patrono nella 
tradizione cristiana è il protet-
tore e intercessore presso Dio 
in cui la comunità si riconosce, 
Maria che cammina tra le nostre 
case, le nostre diversità di origi-
ne, con tanti abitanti nelle case 
nuove è il segno dell’unità di 
come noi cristiani entriamo in 
relazione con il Signore Risorto. 
Se la vita è un pellegrinaggio nel 
tempo tra due eternità, prima e 
dopo di noi, Maria abita con noi in questa storia fatta 
di slanci e fragilità.

La processione che conclude la preghiera della sera è 
“far uscire” il segno (la statua) di Maria dalla chiesa 
per farla entrare nelle nostre case e far posto a Dio 
che cerca accoglienza nella nostra vita, per essere 
sempre più chiesa - comunità tra di noi.

La fede sostiene gesti visibili che sono il frutto del-
la tradizione popolare, raccontano una storia, la no-
stra di Brembo, che è giovane come un albero appena 
piantato che ha bisogno di cure e del sostegno di tutti.

Inclusione e appartenenza: far sì che ciascuno di noi 
si senta come membra della nostra comunità, che 
implica un riconoscersi nei valori, nelle norme, 
negli stili di vita e nei comportamenti caratteriz-
zanti di una collettività, ovvero un condividerne 
la storia e le tradizioni, sono questi i motivi per 
cui si fa festa, si racconta la fede come una storia che 
tocca ognuno di noi.

Io sono qui , accanto a Maria perché la mia fede è con e 
per gli altri, non si rimane neutri o indifferenti perché 
la gioia della fede è contagiosa vuole allargarsi come 
un cerchio d’onda anche a coloro che sono tiepidi e 
lontani dalla comunità.

La festa è stare insieme costruire relazioni, ponti, 
condividere esperienze di vita e non solo generare i 
necessari fondi per continuare le attività parrocchiali. 

Sedendoci a tavola sperimen-
tiamo come chi serve, vive la 
complessità della generosità 
che da sola non raggiunge lo 
scopo del costruire una festa 
in armonia. Chi partecipa, 
vive un momento di serenità 
e di incontro straordinario 
attuando, con il suo con-
tributo, quella carità che è 
unione nella chiesa. Quanto 
più rilievo assumono alcu-
ne esperienze di vita nella 
nostra Chiesa, tanto più 
forte risulta il sentimento 
di appartenenza che si sta-
bilisce con coloro che ab-
biamo condiviso tali espe-
rienze.

Il numero di persone coin-
volte nell’Insieme in Festa è 
notevole, dicono la passione 
e l’affetto per la parrocchia.

Possiamo migliorare? Sicu-
ramente coinvolgendo più ragazzi e giovani, af-
fiancandoli e dandogli libertà e responsabilità.

Forse, sarebbe bello scegliere per cosa vale la pena 
lavorare insieme: chiarire obiettivi  condivisi,  defini-
re un progetto anche finanziabile in più anni, così che 
tutti si partecipi alla costruzione  del corpo di Cristo 
che è la Chiesa, la nostra comunità di persone creden-
ti. E’ bello far festa insieme per dare un senso anche 
al tempo feriale pieno di attività apprezzando il gusto 
del riposo, la lode che si fa preghiera esaltando il pri-
mato di Dio e il nostro desiderio di infinito.

Grazie a chi si è speso, a chi ha coordinato, a chi  ha 
saputo fare squadra e ha tirato le fila, ha lavato i piatti 
sporchi, a raccolto le cartacce; a chi ha sorriso nono-
stante il caldo dei bracieri, o della cucina, ha pulito i 
tavoli e ha mostrato ai giovani il senso e lo stile del 
servizio fino alla fine con la testimonianza e una paro-
la buona. Ognuno ha portato il suo contributo anche 
in forma poco visibile ma preziosa e necessaria come 
uno splendido tappeto che ha sul lato nascosto una 
serie di nodi che intrecciano i fili di una trama bellis-
sima. Siamo tanti fili e tanti colori  per una  festa che 
è un atto d’amore gratuito alla comunità. Grazie a voi 
viviamo una festa meravigliosa.

Il Signore retribuirà generosamente chi dona con gio-
ia.

Ivo

Con Maria pellegrina
nella gioia sulle strade della comunità

Piras Alessia
Pinetti Gabriel
Rigamonti Giulia
Rota Emanuela
Salvi Davide
Sampino Daniele
Santini Marika
Santoro Matilde
Serenelli  Daniele
Silvestri Giovanni
Stucchi Edoardo
 Tibaldi Nicolò
Totolici Mara
Totolici Michela
Valdani Sabrina
Valdani Serena Anna
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La prima comunione

Spazio pubblicitario  
disponibile

bambini quando all’inizio del pri-
mo incontro ci hanno espresso la 
loro voglia di arrivare preparati al 
“grande giorno”; i momenti di 
“creatività” quando con attenzio-
ne e cura hanno costruito  le loro 
statuine del presepio, poi allestito 
in Chiesa e, ancora, quando vesti-
ti da angeli, stelline, pastori, S. 
Giuseppe e Maria si sono im-
provvisati “attori” e hanno fatto 
rivivere la gioia della natività in 
occasione della rappresentazione 
del presepio vivente il giorno del-
l’Epifania.  
I nostri bambini quest’anno han-

no imparato a conoscere Dio 
nella vita quotidiana, nei picco-
li gesti di ogni giorno. La cate-
chesi  si è centrata sul significa-
to dell’Eucaristia nella vita di 
un cristiano, dell’importanza di 
essere partecipi  in modo più 
pieno e consapevole nella vita
della comunità.  Sul vero signi-
ficato della messa domenicale, 
dove da sempre ci si riunisce 
per celebrare Gesù risorto e do-
ve ogni cristiano diventa e si 
sente popolo di Dio, fratello  e 
figlio di un unico Padre.

Le catechiste 

Lo scorso 16 maggio 2010 cin-
quantasette bambini della nostra 
comunità hanno ricevuto per la 
prima volta il sacramento dell’-
Eucarestia. Una frase come que-
sta ti fa pensare ad una cerimo-
nia che si ripete tutti gli anni a 
maggio. A rendere unico questo 
giorno per noi catechiste è stato 
il ricordo, che ci ha accompa-
gnate durante tutta la celebra-
zione, dei tanti momenti signifi-
cativi vissuti durante l’intenso 
percorso di un anno catechisti-
co.
Abbiamo ricordato i visi seri dei 

Colombo s.n.c. di Giuseppe & Pierluigi Colombo
Via F. Beltramelli, 12 - 24044 Dalmine (Bg)
Tel. e Fax 035373058 - ievcolombo@virgilio.it 

COLOMBO

Il 3 Giugno, una bella domenica di sole abbiamo ce-
lebrato all’aperto la S. Messa di fine catechismo, una 
S. Messa allegra e allietata dai bambini e ragazzi di 
ogni classe che hanno portato all’altare le loro offerte, 
rappresentative del lavoro svolto durante l’anno ca-
techistico: per esempio i bambini della 1ª elementa-
re hanno portato un cartellone con le impronte delle 
loro mani ed i loro nomi, unite al loro nuovo amico 
Gesù, proprio perché durante l’anno hanno scoper-
to la bellezza della parola “amicizia” e tenendosi per 
mano hanno mosso con giochi e racconti i primi passi 
verso questo nostro “amico” speciale!
I bambini della 2ª elementare hanno portato la mon-
golfiera, simbolo della loro prima confessione e della 
storia di Martino. Anche i bambini di 4ª elementare 
ci hanno raccontato con il loro cartellone il percorso 
che hanno fatto sull’ACCOGLIENZA, AIUTO, SCELTA, 
ASCOLTO.
Il tema della 5ª elementare, rappresentato da una 
lampada, era improntato sui giovani che “non sono 
vasi da riempire, ma lampade da accendere”!
I ragazzi di 1ª media ha portato all’altare un cesto 
alimentare a rappresentare il filo conduttore del 
cammino: l’attenzione alle necessità primarie di chi 
è meno fortunato di noi! Con lo slogan “Aiutiamo ad 
Aiutare”, mentre i ragazzi di 2ª media hanno portato 
l’olio e una grande nota musicale, l’olio rappresenta il 
sacro crisma consegnato la notte del giovedì santo al 
nostro Vescovo e la nota musicale ricorda il percorso 
intrapreso: ogni ritiro, ogni assemblea, ogni cateche-
si è stato caratterizzato dalla musica: tutto è legato a 
quelle 7 note musicali che rappresentano i sette doni 
dello spirito santo, sette note, tutte diverse fra loro 

ma capaci di melodie dolcissime… La Santa Messa si è 
conclusa con il lancio dei palloncini colorati che han-
no riempito il cielo!

Chiusura anno catechistico
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Menu a prezzo fisso 
Pizza anche a mezzogiorno 
Cucina Valtellinese

Locale climatizzato e insonorizzato 
Con terrazza all’esterno
 

SERVIZIO CATERING esterno 
Saletta per compagnie 

24044 DALMINE (BG) 
(Località Brembo) 
Via Bernareggi , 6 
Tel. 035 561.157 

Si accettano  
prenotazioni  
per banchetti 

Chiuso il lunedì 

La sera del 4 maggio il gruppo adolescenti si è ritrovato in-
sieme per la serata conclusiva del loro percorso.
Ogni gruppo ha proposto un’attività che potesse esprimere al 
meglio, il tema approfondito durante l’anno.
La 3ª media, che durante l’anno si è soffermata sulla co-
noscenza di SÉ, ha fatto ascoltare una canzone di Ligabue 
“Quando tocca a te”; perchè ognuno potesse riflettere su se 
stessi, poi siamo stati invitati a ripetere ad alta voce la frase 
che più ci aveva colpito.
La 2ª superiore ci ha invitati ad alzarci in piedi e a salutare, 
come siamo abituati, i nostri amici, con un abbraccio, un ba-
cio o con una stretta di mano; ha voluto proporre così una 
piccola riflessione sui gesti di amicizia e amore che non de-
vono essere dati per scontati. Durante l’anno infatti il grup-
po ha approfondito il tema del TU, soffermandosi sul tema 
dell’amore.
La 3ª superiore, che fonda il suo cammino sul tema dell’AL-
TRO,  ha approfondito  e sperimentato il tema del volontaria-
to. Ha proposto quindi al gruppo di lavorare in coppie, ognuno 
doveva sporcare la propria mano di un colore diverso (blu o 
giallo) di tempera e poi stringere la mano al compagno, e il 
risultato (verde)  doveva lasciare un impronta sul cartellone.
Questo per sottolineare che l’incontro con l’altro ti lascia per 
forza di cose,  qualcosa che ti cambia e tu puoi fare lo stesso.
La 4ª superiore con la convivenza ha approfondito il tema 
dell’AMICIZIA,  percui ha voluto condividere con noi alcuni 
pensieri tratti de Il Piccolo principe. Con un gioco i ragazzi 
hanno dovuto completare delle frasi rappresentative del rac-
conto formando delle coppie.
Infine la 1ª superiore, che si  è soffermata sull’IO, ci ha obbli-
gati a riflettere sui nostri sogni e desideri.
Questi sono diventati una lettera scritta,  che appesa ad un 

palloncino abbiamo fatto volare nel cielo chiudendo così la 
serata con una preghiera rivolta al cielo.

Per alcuni dei ragazzi, dopo questa serata sono iniziati 4 in-
contri formativi per la preparazione del cre e il loro impegno 
è terminato venerdì 21 luglio con la festa finale del Centro 
ricreativo Estivo.

Mi permetto di concludere, sottolineando che lavorare con 
i ragazzi è meraviglioso ma molto impegnativo, catturare il 
loro interresse a volte è un impresa complicata e spesso la 
loro riposta è deludente, è difficile in questi tempi capire cosa 
gli interessa.
Certo è che non molliamo, la parrocchia ha a cuore il cammi-
no e il futuro dei nostri adolescenti e più che mai quest’anno,  
che il papa aprirà il Sinodo dei vescovi dove il tema centrale 
sono appunto i GIOVANI  E LA FEDE, siamo tutti chimati a  
prenderci cura della loro educazione e crescita.	
					     Un animatrice

Chiusura incontri ADO
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30anni di INSIEME IN FESTA
La domanda è arrivata improvvisa: “scrive-
resti un articolo sull’INSIEME IN FESTA?” 

D’istinto dico “eh ciao …!”, ma poi pensan-
doci bene dico: “perché no…” e così adesso 
eccomi a scrivere…

Quest’anno si è appena conclusa la TRENTE-
SIMA edizione dell’INSIEME IN FESTA, ma 
la mia partecipazione da volontario è inizia-
ta nove anni fa e dal mio punto di vista mi è 
sempre apparsa una gran bella FESTA, pur 
non negando qualche difficoltà organizzati-
va (che aumentano di anno in anno, visto il 
continuo aumento di affluenza). In partico-
lare vorrei soffermarmi sulla presenza dei 
ragazzi/e che negli ultimi anni è diventata 
di fondamentale importanza e sostenimen-
to agli adulti per il montaggio e smontaggio 
delle strutture e per il servizio durante tut-
ta la durata della festa.

SODDISFAZIONE è la parola che per prima 
mi viene in mente perché i ragazzi dimo-
strano di avere a cuore il progetto Orato-
rio dedicando del tempo libero e lavorando 
senza chiedere nulla in cambio (cosa non 
scontata ai giorni nostri).

RESPONSABILITA perché avendo a che fare 
con dei ragazzi, l’attenzione di noi adulti 
sulla possibilità che si facciano male deve 
essere sempre pronta nel valutare situazio-
ni che improvvisamente potrebbero diven-
tare pericolose.

SPERANZA in un loro continuo impegno nel 
costruire il futuro del nostro Oratorio e di 
conseguenza della nostra festa. Penso che 
ai ragazzi/e la festa serva per capire che 
solo con l’impegno, il lavoro ed il sacrificio 

si possono raggiungere 
degli obiettivi, visto che 
grazie all’Insieme in Fe-
sta l’Oratorio può duran-
te l’anno acquistare del 
materiale che poi verrà 
usato per i progetti educati-
ci, e non solo…

Vorrei a questo punto sottolineare come in 
questi anni il lavoro svolto alla Festa dai ra-
gazzi dai 12 ai 17 anni sia diventato impor-
tante e soprattutto sempre più di frequente 
succede che chi non è di turno venga ugual-
mente ad aiutare, perché sa che uno in più 
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rende il lavoro più leggero ad altri “amici” e 
tra l’altro lo fanno sapendo che pur non es-
sendo di turno non riceveranno il tanto sospi-
rato Buono Pasto!

Concludendo posso dire che questa festa re-
gala sempre delle belle emozioni e mi auguro 
che continui per altri 30/40/50 e più anni… 
perché significa che continuerà ad esserci 
gente generosa!

          Un volontario

Trattamenti anticorrosivi 
manutenzione elettromeccaniche

Massimo Giudici
cell: 335 5708171

www.commisrl.it
e-mail: info@commisrl.it

Sede Legale
24040 Osio Sopra (Bg)
Via Strada dei Termini, 18
Tel. e fax 035 502128

Via Pezza, 17/19
C.F e P.IVA 01663020160

COMMICOMMIS.R.L.
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D.R.D. ELETTRONICA srl
Via Tiepolo, 5 (ang. Via G.B Moroni) - 24127 BERGAMO

Telefono 0354519466 - Telefax 0354519477
www.drdelettronica.it - e-mail: info@drdelettronica.it

E L E T T R O N I C A

ELETTRONICA INDUSTRIALE
ELETTROTECNICA

ELETTROAUTOMAZIONE

srl
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P.IVA/C.F./R.I. di BG 03106580164

E-mail: info@ibiservicesrl.it
www.ibiservicesrl.it

CCIA di Bg n. Iscr. REA 349906
n. Albo Impr. Artig. 133517

Via Pesenti,80 - 24044 Dalmine (BG)
Tel./fax. 035 373943

La Coccinella
di Arnoldi Emanuela

Azienda Agricola

PRODOTTI NOSTRANI
Km 0... dal produttore al consumatore

• Uova da allevamento a terra
• Carni (bovino, coniglio, pollo, faraona)

• Si confezionano pacchi da 15 kg di carne bovina
• Visite guidate per infanzia e elementari

Dalmine (Bg) Via Cave, 51 • e-mail: omarfaco@gmail.com • t. 348.7369041

PRODOTTO:
Azienda Agricola AGRIALEX di Nozza Alessandro

Cologno al Serio (Bg) Cell. 339.7901125

Farina in confezioni da 500 gr a 20 kg

Una nuova agricoltura
che ritrova la vecchia tradizione

POLENTA INTEGRALE

GIALLA e BIANCA

MACINATI
A PIETRA NATURALE

FIORETTO DI MAIS
e FUMETTO DI MAIS

BIANCO

Vogliamo concludere l’estate con te,

 ...e ricominciare al meglio il NUOVO ANNO!!!

VACANZA MARE 2018
                             7-8-9 settembre

Villaggio Bella Italia LIGNANO SABBIADORO

COSTO 120,00
più siamo, meglio è!!!!

il costo complessivo potrebbe diminuire!

ISCRIZIONE 
PRESSO SEGRETERIA

ENTRO 
IL 28 LUGLIO
Caparra di 50,00 

GRUPPO ADO dalla 1ª alla  5ª superiore (2018/2019)

• Viaggio in Pullman;
• sistemazione in camera multiple con servizi privati;
•ristorazione con servizio al self service (anche per chi        
   ha intolleranze alimentari)

•½ acqua naturale ai pasti;
•fornitura asciugamani piccoli, medi e teli doccia;
• entrata in spiaggia su litorale riservato 
   ed attrezzatura (1 ombrellone e 2 sdraio) a camera;

fino ad esaurimemnto posti

 

 

 

 

 

Per iscrizioni e info 
       rivolgiti 
     al tuo parroco 
  o ai tuoi educatori 
  

don Diego 3472583315 
segreteria.brembo@gmail.com 
            

            COSTO 

     €170 

GITA PARROCCHIALE alle CINQUE TERRE
1 SETTEMBRE 2018

 
Pranzo al sacco

Costo del pullman 10 euro
Partenza ore 8,00
Rientro ore 22,00

ISCRIZIONE 
CHIAMANDO 

IL NUM. 3472583315
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IMPRESA CURNIS s.r.l.
Via Monte Nevoso, 22 - Dalmine - Tel. 035 561 899

 NUOVE COSTRUZIONI
RISTRUTTURAZIONI, MANUTENZIONI EDILI

VENDITE DIRETTE
VISITATECI: WWW.IMPRESAEDILECURNIS.IT

Macchine - Prodotti 
Attrezzature per la Pulizia

Vendita - Noleggio - Assistenza

RIEL CLEANING srl
Sede: Via Milano, 30 - 24047 TREVIGLIO (Bg)
Tel. 0363 42 65 11 - riel@grupporiel.it
Filiale: Via Lecco, 22 - 22036 ERBA (Co)
Tel. 031 33 33 863 - como@grupporiel.it

www.grupporiel.it

Stefano Rigamonti
Responsabile commerciale
s.rigamonti@grupporiel.it
Cell. 335 6003823

Stefano Rigamonti:Fronte 01  20/04/12  09:10  Pagina 1

Macchine - Prodotti 
Attrezzature per la Pulizia

Vendita - Noleggio - Assistenza

RIEL srl
Sede: Via Milano, 30 - 24047 TREVIGLIO (Bg)
Tel. 0363 42 65 11 - riel@grupporiel.it
P. IVA 02415540166

Filiale: Via Roma, 50 - 22046 MERONE (Co)
Tel. 031 33 33 863 - como@grupporiel.it

www.grupporiel.it
Stefano Rigamonti 
Cell. 335 6003823
s.rigamonti@grupporiel.it

Decio Cipriano

Tel. 035.561382
Cell. 3477796933

Manutenzione e realizzazione
giardini

Via Copernico, 14 - 24044 Dalmine (BG) 
e-mail: cipriano.decio@gmail.com

Il primo corso di teatro per ragazzini dai 5 ai  15 anni 
ha concluso il suo  percorso la domenica sera 3 giugno 
con il saggio “LA PANCHINA” che ha provato a riassu-
mere le tante cose che Mauro,Laura e Simona hanno 
cercato di trasmettere ai loro giovani allievi. Lo hanno 
fatto per un paio d’ore durante i sabato pomeriggio da 
gennaio a maggio.
La differenza di età dei ragazzi avrebbe potuto essere 
un problema ma non lo è stato. Fra loro si è creata una    
bella empatia  che infatti si è vista nella rappresenta-
zione finale. I tre insegnanti hanno voluto far cono-
scere a chi si avvicinava per la prima volta alla magica 
arte teatrale delle pillole dei vari mondi  che la com-
pongono : il mimo,il clown,il cabaret,il melodramma,il 

musical,la danza.
Ad aiutarli è stato basilare il supporto di Alberto e 
Marco e per le coreografie dei balletti di  Daniela e Ca-
terina. Durante il saggio hanno curato i suoni e le luci 
Diego,Emanuele,Daniele e Simone. 
Grazie anche a Rosanna e Elena che con i bellissimi 
trucchi  hanno trasformato in clown tutti gli attori.
Ora tutti quanti  si augurano  dal profondo del cuore di 
poter continuare con un secondo corso che da ottobre 
possa approfondire tutti i temi solo accennati.
Quindi entro settembre verranno fatte le iscrizioni.
Buona estate a tutti e un particolare grazie ancora  a 
Don Diego per l’utilizzo dei locali adibiti alle prove.

Dato che alcuni parrocchiani non erano riusciti ad as-
sistere alla rappresentazione sacra all’interno della 
messa del Venerdì Santo  è stata fatta la richiesta di 
ripeterla in un’altra occasione.
Oliviero,Mauro,Laura  i tre autori del progetto hanno 
deciso insieme a Don Diego di rifarla il 25 maggio se-
condo venerdì di pentecoste .
A questo punto i tre hanno pensato   che sarebbe sta-
ta apprezzata dalla comunità se l’avessero arricchita 
dandole più spessore grazie ad un testo più completo 
e a degli interventi musicali.
Per questo grazie all’amico Marco Fanton addetto alle 
fotografie hanno convinto il bravissimo cantante Ro-
berto Fecchio a partecipare con la sua voce che arriva 
direttamente al cuore. Ad accompagnarlo magnifica-

mente il violino di Gianni Cardillo e il pianoforte di 
Francesco Bonanno.  
Naturalmente  la voce di Dio era sempre quella profon-
da di  Franco Garini e sembrava uscisse direttamente 
dalla bocca del bellissimo dipinto di Oliviero Passera e 
i tecnici audio e luci i sempre disponibili Diego Carrara 
,Luca Santini e Daniele Rota,mentre il costume di Gesù 
è stato creato dalla abile mano di Angela Barcella. 
Alla serata assisteva anche la sindaca di Dalmine che 
insieme alle persone presenti ha molto apprezzato 
quanto visto e quindi potrebbe esserci in futuro qual-
che altra occasione di rappresentare FIGLIO DI DIO.
Se dovesse succedere avremo premura di comunicarlo 
alla comunità.  

“Figlio di Dio”
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 Il Libro  Il Film

QUANDO TUTTO INIZIA
di Fabio Volo

Più che essere il racconto di una storia 
d’amore, è la narrazione di un percorso 

di crescita interiore che porta i protagonisti a diventare fi-
nalmente adulti e a smetterla di pensare al proprio io per 
iniziare a riflettere su un noi.

Protagonista del romanzo è Gabriele, un quarantenne che 
di mestiere fa il pubblicitario ma le sue velleità e speran-
ze di successo non si sono mai concretizzate in realtà. Non 
guadagna quanto vorrebbe ma piuttosto che cercare un 
altro lavoro e rimettersi in gioco, preferisce trascorrere il 
suo tempo con Luca, l’amico collega che sta per sposarsi e 
che agli occhi di Gabriele è un nuovo eroe perché è riuscito 
a superare la paura dei legami ed è pronto a pensare a se 
stesso come componente di una famiglia. Gabriele invece è 
ancora single, vive in una casa arredata Ikea dove non rie-
sce ad occuparsi neanche delle piante. Una sera di prima-
vera incontra Silvia ed è interesse al primo sguardo. Silvia 
non è giovanissima, non è bellissima, è una quarantenne 
sposata e con un bambino, annoiata dalla sua vita matri-
moniale. Perché per far funzionare un matrimonio non ba-
sta essere amati ma è necessario anche sentirsi desiderati. 
Proprio per questo motivo Silvia cede alla corte serrata di 
Gabriele, forse perché convinta che si tratterà di un’avven-
tura breve. Ma a poco a poco le cose cambiano Gabriele si 
fa prendere sempre di più da Silvia fino ad innamorarsene 
appassionatamente. Ma alla fine davvero Silvia vorrà scon-
volgere la propria vita familiare per assecondare l’amore 
di Gabriele? Non si tratta, piuttosto, di una pausa dalla vita 
che nella realtà è solo un bel sogno ma che non si può tra-
sformare nella concreta quotidianità senza perdere i con-
torni della favola? È a questo punto che i due protagonisti 
iniziano a farsi domande. 
Tutto è meraviglioso fino a quando è possibile chiudersi 
in casa, nell’anonimo appartamento di Gabriele, e lasciare 
tutto fuori, occupando il proprio tempo fra chiacchiere e 
amore, ma cosa accade quando si prova a far uscire fuori, 
nella vita reale? Le cose importanti iniziano quando tut-
to sembra finito afferma il protagonista del romanzo nelle 
prime pagine. Gabriele e Silvia dovranno faticare non poco 
per capire quali sono, per loro stessi, le vere cose impor-
tanti.

Il titolo “Stronger - Io sono più forte” racchiu-
de senza dubbio l’essenza di questo film: è 

una storia di forza e di coraggio, che parla dell’andare avanti no-
nostante tutto.
Boston, 15 aprile 2013: sulla linea del traguardo della mara-
tona cittadina, Jeff Bauman aspetta l’arrivo della sua eterna 
fidanzata Erin. I due si sono lasciati per l’ennesima volta un 
mese prima e lei sembra intenzionata a voltare finalmente 
pagina, dopo un tira e molla infinito. Stanca dell’immaturità 
e della mancanza di autonomia e ambizione di Jeff, Erin non 
si aspetta che lui si presenti come promesso sulla linea del 
traguardo. Invece Jeff è lì, ad attenderla da tempo, armato di 
un cartellone d’incoraggiamento per la donna della sua vita, 
quella per cui vuole provare a impegnarsi.
Mentre la aspetta, Jeff viene urtato da un ragazzo; quello 
sconosciuto trasporta la bomba artigianale che scoppierà 
poco dopo, portandogli via entrambe le gambe.
Jeff sembra uscire psicologicamente illeso dall’incidente: a 
poche ore dall’accaduto già guida l’FBI nella cattura del fon-
damentalista, descrivendo il terrorista in fuga e fornendone 
un identikit. Sembra così saggio dal raccomandare a Erin di 
non sentirsi in colpa né tanto meno obbligata a rimanere al 
suo fianco. Trova persino la forza per non reagire in malo 
modo ai familiari chiassosi, affaristi e talvolta squallidi che si 
interessano solamente della sua nuova notorietà e che sem-
brano sordi di fronte al suo disagio.
Disagio che si manifesta soprattutto quando la città e i me-
dia gli chiedono di scendere di nuovo in prima linea e in-
terpretare da protagonista quel ruolo di eroe che tutti già 
gli attribuiscono con esasperazione, nonostante la crescente 
insofferenza del giovane che finisce per tradire le aspettati-
ve altrui per poter rientrare nel vecchio ragazzone con zero 
ambizioni e responsabilità.
Il tracollo causato dall’attacco è dietro l’angolo, alimentato 
dal senso di inadeguatezza, sia nel ruolo di uomo al fianco di 
Erin sia in quello di figura pubblica su cui le persone comuni 
scaricano le loro aspettative e le loro angosce. Jeff si troverà 
dovrà imparare a camminare su gambe artificiali e superata 
la crisi esistenziale, dovrà rimettersi in piedi, letteralmente, 
e fare fronte ai bisogni di Erin e della gente, se non dell’Ame-
rica. L’unica a volere che lui maturi e diventi più consapevole 
è proprio la fidanzata. 
La sua determinazione e l’amore di Erin lo aiuteranno ad 
intraprendere un lungo percorso di riabilitazione fisica 
ma anche emotiva.

STRONGER, 
io sono più forte
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Defunti

      COLLEONI CELESTE
 anni 89

  †  il 1/6/2018

    DANESI MADDALENA
 (Battistina)

anni 85
 †   il 31/5/2018

Battesimi
GALBUSERA VIOLA
di Carlo Dario e Pozzi Giada
nata il 27/11/2017; battezzata il 19/05/20148
	
FAGIANI AZZURRA
di Diego e Ceresoli Silvia
nato il 25/01/2018; battezzato il 3/06/2018
	

BRULETTI ALESSANDRO
di Giuliano e Cipolla Valentina
nato il 30/07/2017; battezzato il 22/07/2018

PEZZOLA MARCO
di Gabriele e Micle Claudia Alina
nato il 17/11/2017; battezzato il 22/07/2018

BIANCHI SERGIO  (Palosco)  e  UBIALI STEFANIA  (Stezzano) sposati il 9/6/2018

BEGHELDO STEFANO  (Brembo)  e  DOMINONI VERONICA (Brembo) sposati il 16/6/2018

MAMMOLA DANIELE (Verdellino) e  ROVARIS ELENA (Verdellino) Sposati il 30/6/2018

Matrimoni

“Con competenza
e delicatezza”

Tel. 035.502700
Mail: efremcometti@virgilio.it
Web: www.comettionoranzefunebri.it

Siamo a disposizione 24H
SERVIZIO AMBULANZA

MARIANO di DALMINE
OSIO SOPRA
OSIO SOTTO
BREMBATE SOTTO

Sapremo offrirvi
un servizio funebre

completo (di cremazione)
al prezzo concordato con il comune.

ONORANZE FUNEBRI

†






